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LA MARCA E IL SUO DOPPIO, 
LA FINANZA “SEMPLICE” 

E I PROCESSI DINAMICI

Contraffatto ad arte. 
Storia della marca e del suo doppio  
Carlo Marco Belfanti, Ed. Il Mulino, euro 17

«L’introduzione della marca è la risposta all’esigenza delle imprese di differen-

ziare i propri prodotti da quelli della concorrenza in un contesto di crescente 

ampliamento dei mercati: si è trattato quindi di un’innovazione concepita 

dalla cultura manageriale al fine di guadagnare competitività», così scrive 

Carlo Marco Belfanti, professore ordinario di storia economica all’università 

di Brescia, nel suo interessante libro che si propone di esplorare duemila 

anni di storia dei segni distintivi dei  prodotti, oltre a evidenziarne le cause 

e le pratiche di falsificazione e imitazione. Dagli antichi bolli e sigilli al mar-

chio medievale, fino alla marca e alla legislazione contemporanea, il testo si 

propone di spiega come nel corso dei secoli siano variate le informazioni tra-

smesse dai marchi, quali siano i soggetti che ne conferiscono legittimazione 

e come sia cambiato anche il rapporto con il consumatore finale. Sostiene 

ancora Belfanti: «Quella della marca è divenuta una presenza pervasiva a 

non soltanto nelle attività economiche, ma più in generale nella società, in 

cui agisce da catalizzatore di iniziative imprenditoriali, di innovazioni nella 

comunicazione, ma anche da snodo di interazioni culturali e da aggregatore 

di subculture. (…) Attorno alla marca si può elaborare un racconto mediante 

l’appropriazione della storia – la storia è già racconto – oppure è grazie all’in-

terazione con altri soggetti – stampa, letteratura, cinema – che si consolida 

una narrazione coerente con i valori e l’immaginario culturale presenti nella 

società, di cui la marca diventa interprete».
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Tony Saldanha
speaker e advisor in ambito Global Business Services
(GBS) e Digital Technology, è oggi CEO e co-founder
di Inixia. Durante la sua quasi trentennale carriera
in Procter & Gamble è stato responsabile di GBS ed IT
in molti paesi. Per i nostri tipi è già autore di Perché
le trasformazioni digitali falliscono (2020).

Filippo Passerini
è stato Presidente di Procter & Gamble per GBS e Chief
Information Officer a livello globale. È ora Presidente e
co-founder di Inixia e advisor di numerosi CEO ed aziende.
È considerato uno degli esperti mondiali in business
operations e GBS. Le strategie, le idee ed i modelli
operativi di Filippo sono stati oggetto di numerosi libri
e articoli, di Harvard Business Review e molte altre
pubblicazioni. 

“Questa è la formula convincente per ottenere 
un vantaggio competitivo nelle operazioni aziendali.

Un tour de force!”

Salim Ismail, autore di bestseller, angel investor,
speaker e tecnologo

“Filippo e Tony sono maestri nella trasformazione
dei processi aziendali. Accettano questa sfida

complicata e apportano nuove intuizioni 
per risolverla. Questo è un lavoro estremamente

tempestivo e prezioso!” 

Federico Frattini, Preside POLIMI Graduate School
of Management
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RIVOLUZIONARE LE OPERATIONS

Per avere successo sul mercato, le aziende si evolvono
in due modi: creando prodotti vincenti, in linea con i bisogni
dei consumatori, o migliorando le proprie operations.
L’innovazione di prodotto riceve solitamente molta più
attenzione; questo libro, invece, si concentra sulla seconda via,
la più trascurata, perché rivoluzionando le attività operative è
possibile creare un vantaggio competitivo duraturo. 

Il problema è che, nella maggior parte dei casi, i tentativi
di lavorare sulle operations sono reattivi, sporadici e isolati.

Il modello di Costruzione di processi dinamici di Tony
Saldanha e Filippo Passerini, proposto in questo testo, è
frutto della pluriennale esperienza in questo campo degli
autori e si concentra, piuttosto, sulla massimizzazione di tre
fattori di cambiamento.

1 • Regole improntate al libero mercato – perché ogni
processo deve essere gestito attraverso forze competitive
e non con mandati monolitici e obbligatori; 

2 • Accountability unificata – perché è necessario attri-
buire in modo chiaro la ownership degli esiti dei processi
aziendali end-to-end, dando la priorità ai risultati di business
rispetto agli interessi dei singoli silos organizzativi; 

3 • Motore operativo dinamico – per diffondere tra i
dipendenti una cultura agile, basata su risposte pronte e
sulla proattività, che garantiscono il cambiamento dinamico
delle operations nel tempo; 

Seguendo i passi di questo modello, qui affiancato a
numerosi esempi e casi, un’organizzazione potrà evitare che
i processi diventino obsoleti e sfruttare una chiave sicura per
spalancare le porte del successo.
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Rivoluzionare le operations. Costruire processi dinami-
ci per vincere sul mercato  
Tony Saldanha e Filippo Passerini, Ed. FrancoAngeli, euro 28

Creare prodotti vincenti – che rispondano quindi alle esigenze dei consu-
matori – o migliorare le proprie operations? Spesso le aziende si trovano di 
fronte a questo bivio, nella ricerca di una via per aver maggior successo sul 
mercato. Tony Saldanha e Filippo Passerini, in passato manager in Procter&-
Gamble e ora co-fondatori della società di consulenza Inixia, segnalano in 
questo testo come l’attenzione alle attività operative sia una strada meno 
percorsa, ma fondamentale per creare un vantaggio competitivo duraturo. 
I due autori propongono un modello di costruzione di processi dinamici che 
si concentra sulla massimizzazione di tre fattori di cambiamento: regole im-
prontate al libero mercato – ovvero gestione dei processi attraverso forze 
competitive; accountability unificata, dando la priorità ai risultati di business; 
motore operativo dinamico, allo scopo di diffondere tra i lavoratori dell’azien-
da una cultura agile e proattiva. Il testo fornisce un’analisi dettagliata di 
questo nuovo modello, con il supporto di casi concreti, per ricordare come i 
processi aziendali debbano necessariamente essere dinamici, debbano evol-
vere nel tempo: un sistema obsoleto non porta alcuna ottimizzazione e quin-
di alcun risultato di successo.

La finanza chiara e semplice   
Ginevra Zucconi, Ed. HarperCollins, euro 19

La finanza, che mondo lontano e complicato! Non è proprio così: basta pen-
sare alle nostre vite quotidiane. Termini come risparmio, inflazione, pensione, 
mutui sono all’ordine del giorno, la gestione del denaro, “i soldi”, è una que-
stione concreta con cui dobbiamo confrontarci sin da bambini. Senza paura 
e senza tabù. Ginevra Zucconi è una consulente finanziaria, popolare sui 
social grazie al suo account @lafinanzadonna in cui dispensa utili nozioni 
di educazione finanziaria, ora raccolte in un interessante libro. Zucconi spie-
ga con chiarezza ed efficacia come comprendere la realtà che ci circonda, 
come interpretare le news economiche, come gestire il nostro denaro pren-
dendo decisioni corrette e informate. Dal budget familiare alla previdenza 
complementare, dai mutui agli investimenti, l’autrice fa luce su temi impor-
tanti, da cui nessuno può prescindere. Nonostante la generale ritrosia o 
scarsa conoscenza. Scrive infatti Ginevra Zucconi nell’introduzione: «In Italia 
il livello di cultura finanziaria è basso. Spesso si passano più ore a scegliere 
un divano o un vestito rispetto a un conto corrente, un investimento o un 
fondo pensione. In effetti, si tende a delegare, ad affidarsi a consigli di amici 
e parenti, senza pensare che in realtà basterebbe poco per prendere deci-
sioni finanziarie più consapevoli».


